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CONSIDERAZIONI DI FINE ESTATE

La privatizzazione e le conseguenti quotazioni di borsa hanno portato Telecom Italia all’evidenza che tocchiamo con mano tutti giorni, da società di servizi stiamo “scivolando” verso una società finanziaria, ce ne accorgiamo in modo particolare quando vediamo le trimestrali, e se non si raggiungono i target preventivati, arrivano i crolli. 

Ecco che allora tutti, ma proprio tutti, si mettono a “ritoccare” i dati:

Chi nei FOM “riduce” i tempi d’intervento, chi nei call center INVITA  A CAMBIARE I NUMERI o “regala” qualche servizio aggiuntivo,  chi “compra” cespiti dei clienti per fare aumentare il fatturato.
SONO PRATICHE SBAGLIATE
Lo sosteniamo da sempre: ”barare non porta da nessuna parte”, sicuramente non porta ricchezza né ai lavoratori, né all’azienda, ….anzi !!! 

Abbiamo “ dirigenti-motivatori” che percepiscono € 800.000,00 (leggasi ottocentomilaeuri) annui di stipendio!! Forse lavorano 60 ore al giorno, o forse trovano i sistemi per  tenere alto il fatturato, non tanto vincendo a Waterloo, ma più prosaicamente inventando sistemi di “finanza creativa”??
Inoltre qualche genio del marketing ha pensato bene di ricomprare i cespiti delle aziende e di rinoleggiarli alle medesime come leasing. Intenzione lodevole; ma perché mai un’azienda dovrebbe scegliere Telecom Italia per un operazione finanziaria e non un istituto di credito? Questa domanda ha una risposta che non ci riusciamo a dare, ma di sicuro evidenzia che a muovere tutto c’è l’incubo finanziario. 

Per i lavoratori l’incubo finanziario è il Premio di produttività, ma, come ben sappiamo, per molti dirigenti è molto, ma molto di più, sia dal punto di vista economico che di prestigio. Ed ecco che allora si prova a creare valore dove valore non c’è. Ci si dimentica di essere fornitore di servizi di telecomunicazione e ci si improvvisa una agenzia Finanziaria.

Così non si crea valore investendo nella nuova rete di cui si parla tanto, ma si prova solo a muovere soldi; tutto questo ricorda tanto i crediti - subprime; crediti che poi diventano inesigibili e portano solo verso pericolose derive se non a fallimenti..vedi U.S.A..

Noi dello SNATER non vogliamo che capiti un'altra Alitalia, non vogliamo che il metodo degli incredibili incentivi ai manager si trasformi in un boomerang per i dipendenti, non vogliamo che si continui a barare per depredare i lavoratori a favore di una “casta” che non si prenderà neanche, in caso di fallimento, le sue responsabilità!!
Noi di SNATER non siamo sindacalisti distaccati, siamo colleghi tra colleghi che vogliono continuare a lavorare in una azienda che solo 10/15 anni fa era una fucina di risorse, mentre oggi, grazie a certe politiche quasi sempre concertate con i soliti noti, rischiamo di raccogliere frutti ancora più amari.
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